
“The first thing said of the disciples after Pentecost was that they were “filled with the Holy Ghost.” Whenever there was
anything important to be done, it says, for example, “Paul, being filled with the Spirit,” spake thus; “Peter, being filled with the
Spirit,” did  this.  It was characteristic of the apostolic church that they were men full of the Holy Ghost.  Is that our privilege?  It
is not only our privilege; it is our duty.  “Be filled with  the Spirit” is a command. In Germany a man was once so holy that the
neighbors called  him the “God-intoxicated man.”  We want a God-intoxicated Church”.

La prima nota riferitaci sugli apostoli dopo la Pentecoste è che “tutti furono riempiti di Spirito Santo”. Ogni
volta che la Bibbia parla di un impegno importante da assolvere, dice “Paolo, ripieno dello Spirito Santo”
parlò, oppure “Pietro essendo ripieno dello Spirito Santo” fece la tal cosa. In altre parole, avere uomini
ripieni dello Spirito Santo era una caratteristica della Chiesa apostolica. E’ questa anche una nostra
prerogativa? C’è di più: essa non dev’essere semplicemente un elemento distintivo, ma un dovere.  “Siate
ripieni dello Spirito Santo” è infatti un ordine. In Germania una volta ci fu un uomo così devoto, che la
gente lo chiamava: “l’uomo intossicato da Dio”. Allo stesso modo, noi vogliamo una chiesa “divinamente
intossicata”.
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